Animazione del tempo di Quaresima in oratorio 
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CELEBRAZIONE DI INTRODUZIONE NEL CAMMINO QUARESIMALE
«Una Vita… da spendere»
Questo semplice momento di preghiera potrebbe svolgersi nella domenica precedente l’inizio della Quaresima, l’ultima del tempo dopo l’Epifania, detta «del perdono», o in altre occasioni in settimana prima di entrare nel clima del Carnevale. In questo modo potremmo preparare i ragazzi all’esperienza del cammino quaresimale che prevede «una vita da spendere».

È opportuno avere già a disposizione il gadget della Quaresima delle banconote/grani che saranno a disposizione presso la libreria In dialogo a partire dal 24 febbraio. 

CANTO e SALUTO

INTRODUZIONE

Tra pochi giorni comincerà il tempo della quaresima. Esso assomiglia al tempo nel quale le squadre sportive si preparano per la stagione agonistica: è tempo infatti di allenamenti, esercizi che comportano sempre qualche rinuncia. Come gli sportivi si esercitano duramente in vista del campionato che comincerà dopo poco, così i cristiani si preparano con serietà per vivere un incontro importante: quello con la morte e risurrezione di Gesù. È lui che ci ha resi «campioni», vincenti, fin dal giorno del nostro battesimo: ma questo dono va rinnovato di anno in anno rivivendo la Pasqua del Signore.

Ciò che dovremo fare sarà dunque seguire ancora una volta il nostro maestro, mettendoci anzitutto in ascolto della sua Parola: è lì che noi impariamo il suo stile di vita.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (12,24-26)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà».
SPUNTI DI COMMENTO

* Gesù non propone un modello «teorico»: quello che dice lo farà per primo di lì a pochi giorni, morendo sulla croce e risorgendo per potenza di Spirito santo.

* Gesù non gode nel vederci soffrire o far fatica: al contrario desidera che ciascuno di noi possa avere una vita piena e felice. Solamente egli è consapevole che senza impegno e fatica non si ottiene nulla (gli esempi si sprecano: se un calciatore non si allena non eccelle nello sport; se non metti in conto un po’ di fatica non riesci nello studio; per conquistare il cuore della persona che ami occorre tempo e pazienza; la nostra mamma ci ha portato nel grembo nove mesi e ci ha messo al mondo con dolore…).

* Gesù parla di una sproporzione: a fronte del morire del chicco di grano (che è «solo» uno), si porta un frutto che è abbondante («molto»).

La quaresima che comincerà tra pochi giorni ci vedrà come amici di Gesù seguirlo nel suo cammino verso Gerusalemme.

In particolare i vangeli che ascolteremo a messa ci presenteranno diversi incontri tra il Signore e alcuni personaggi. Di ciascuno di questi incontri metteremo in luce un aspetto, precisamente quell’atteggiamento contro cui Gesù lotta per poter spendere tutta la sua vita e portare «molto frutto».

PREGHIERA COMUNE

Grazie Gesù che ci hai chiamati ad essere tuoi amici.

Anche nella quaresima che comincerà tra pochi giorni

ci inviti a seguirti per imparare da te

come spendere i talenti che ci hai donato.

Dietro a te impareremo a lottare

contro la fretta, per essere attenti a coloro che ci stanno attorno,

contro i pregiudizi, per incontrare realmente quanti incrociamo tutti i giorni,

contro gli schemi, per gustare la libertà dei figli di Dio.

Alla tua scuola apprenderemo

a pagare di persona, senza temere di dire la verità,
a vincere la vergogna, senza nasconderci dietro a maschere,

a rifiutare la violenza, per essere figli del Padre che è nei cieli.

Vogliamo venire dietro a te:

tu stacci vicino e tienici sempre per mano.

Dona la tua benedizione ai nostri genitori, ai nostri amici e

a coloro che ne hanno più bisogno. Amen
CONSEGNA DEL PORTAFOGLIO VUOTO

Consegniamo a ciascuno questo portafoglio. Al momento è vuoto: di domenica in domenica lo riempiremo di suggerimenti per vivere alla grande la settimana alla scuola di Gesù. Sarà il tuo compagno di viaggio: esso infatti rappresenta tutte le tue capacità, i tuoi talenti, in una parola tutto ciò che sei.
E tu, lo stiamo scoprendo in quest’anno A TUTTO CAMPO, sei un dono, sei buon seme gettato nel «campo che è il mondo». Fanne buon uso!!

PADRE NOSTRO

CONCLUSIONE (BENEDIZIONE) 
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